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I n s e r z io n i  — In quarta pagina C e n t .  S S  per
■ linea o spazio corrispondente — In terza pagina, 

dopo là firma del Gerente, C e n « .'5 0  — Nel corpo 
del giornale l i .  I  — Ringraziamenti necrologie! 
l i .  5  — Necrologie l i  I la linea.

Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia del Gior­
nale — Chi risiede fuori d’Acqui può associarsi col 
mezzo’delle cartoline-vaglia che costano cent. 10 in

‘ piò, — Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
prèsso la Tipografia Dina.

Pagamenti anticipati.
Si accettano corrispondenze purché firmate — I ma­

noscritti restano proprietà del giornale — Le lettere 
non affrancate si respingono.

O g n i N u m e ro  c e n t. &  —  A r r e tr a t o  I O .

La Gazzetta d'Acqni
(GIORNALE SETTIMANALE)

Monitore della Città e del Circondario
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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE per Alessandria 5,15 - 8,20 - 14,45 - 19,40 — per Savona 8,8 - 12,46 - 17,35 — per Asti 4,10 - 6,50 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) — per Genova 5,55 - 8,56 (diretto) - 14.50 - 20,10' 

ARRIVI da Alessandria 7;58 - 12,38 - 17,28 - 22,28 — da Savona 8,8 - 14,37 - 19,24 — da Asti 8,51 - 12,41 - 17,22 (diretto) - 19,35 - 22,44 — da Genova 6,28 - 12,2 - 15,53 - 22,5.

L’UFFICIO; POSTALE: sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
' L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 a lle-21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 1 2 'e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 lj2 o dalle 12 1]2 alle 15, giorni feriali.
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE pei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 11 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
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DURE VERITA’

II.p ro g re sso  agricolo in  I ta lia  ha  un 
g ra v e  e. principale, ostacolo, che ogni 
a l t ro  riassum e: l’abbandono in cui sono 
lasc ia ti i campi dalle classi colte e in­
te lligen ti e il disdegno quasi con cui 
■esse guardano all’in d u stria  della te rra .

E pure non è chi non veda che il 
seg re to  d e l risorgim ento economico ita ­
liano  è principalm ente riposto  nel p ro­
g re sso  della ag rico ltu ra: che l’a r te  di 
,-coltivare i campi, sv incolata orm ai dal- 
Pempirismo antico, è oggi una vera e 
p ro p ria  industria , che deve di necessità  
g iovarsi delle conquiste che la  scienza 
giorno p er giorno s tra p p a  a lla  n a tu ra : 
che l ’agrico ltu ra può èsse re  in I ta lia  la r-  
gam ente rim uneratrice , perchè non le 
m ancano ,i duo fattori p rincipali, le forzo 
della  n a tu ra  e l ’a ttiv ità  déll’uomo,

È per l ’abbandono in cui è lascia ta  
d a lle  classi colte, che l ’in d u stria  ag ri­
cola s te n ta  a  v in ce re te  r itro s ia  n a tu ra le  
dei con tad in i a tu tto  ciò. che è novità, 
e  r im an e 'ab b an d o n a ta  a l l ’em pirism o. E 
invano la scienza va m ostrando quali 
siano  i mezzi • p e r  i quali si possono 
tr a r r e  dalla  te r ra  le g rand i riso rse  di 
cui essa  è capace.

È necessario, quindi, che gli uomini 
di intelligenza e le tta  d im ostrino, non solo 
a  parole, ma coi fa tti, con l ’applicazione 
assidua, il lóro in teresse  p er 'l’agricol­
tu ra : e poiché l ’esempio trasc in a , vedremo 
che la gioventù,, anziché dondolarsi negli 
oiì cittadini, o correre il pallio delle 
occupazioni burocratiche, se rv ili e m e­
schine, com prenderà quanto s ia  legittim o 
orgoglio essere  nel mondo p rodu tto ri e 
non parassiti.

' Sante verità  codeste, che non bisogna 
s tancars i d i1 p red icare  e che, penetrando 
d e lle  nostre  ab itud in i, infiltrandosi nella 

- /pratiica dèlia n o stra  v ita , po tranno es­
se re  efficaci coefficienti.per dare a ll’a t­
tiv ità  ita liana  più u tile  indirizzo ed .av­
v i a r c i , sul. serio a  quella  p ro sp e rità  eco- 
.nómica, dalla  q u à le r. siam o oggi così 
lontani, e senza la  quale non è che un 
sógno qualunque aspirazione a  grandezza 
politica nel mondo. Noi ci siam o finora 
'cu lla ti nella illusione che il disagio in 
cui si trovano i co ltivatori' della te r ra

in Italia , il basso prezzo dei loro p ro ­
dotti, la  mal rim unera ta  opera  loro, non 
fossero che l ’effetto di una crisi p as­
seggierà. Ma ormai ci è forza ricono­
scere che siamo di fronte ad una lo tta  
vigorosa e persisten te , che gli a ltr i paesi 
e specialm ente l’America hanno im pe­
gnato con noi, e nella quale dovremo 
soccombere, se non saprem o com battere 
con tu t t i  i mezzi che la n a tu ra  h a  posto 
a  n o stra  disposizione.

N ella Europa decrepita, m entre si pa rla  
e ternam ente di pace, si esauriscono gli 
e ra ri pubblici e si impoveriscono le na­
zioni con gli arm am enti continui. Nella 
te r ra  di W ashington, s ’im piega l ’acciaio 
nelle costruzioni di ferrovie, di ponti, 
di a ra tr i conquistatori e di m acchine a- 
g rarie , che sono il sommo della perfe­
zione.

La produzione ag ra ria  in Ita lia  è oggi 
in fe r io re 'a  quella di tu tti gli a ltri paesi 
d ’Europa. Perchè questa vergogna?

Non vi è tempo da perdere. 0  l ’agri- 
g rico ltu ra  Ita liana  riesce a  raggiungere 
quel progresso che le condizioni del 
nostro  clima e delle nostre te rre  con­
sentono, o sa rà  inesorabilm ente soffocata 
dalla  concorrenza, e coll’industria  a g ri­
cola sa rà  spento il più efficace elemento 
per il nostro risorgim ento economico.
-----------1 «nas i c i 3GB8— ------------------

fer ia anno, vàlico ip iiiieo  
SA VONA-S ASSELLO- ACQP1

Abbiamo altre  volte accennato ad un 
movimento nato  nello scorso anno in 
Savona per prom uovere l à  costruzione 
di un nuovo Vàlico'appenninico che m et­
tendo in comunicazione Savona con Acqui 
per un tronco ferroviario toccante Sas- 

; ,sello (ferrovia co s tru tta  con minori pen- 
i denze di quella a ttua le  p e r  S: Giuseppe)
1 perm ettesse  di pórre più agevolmente 
. in  comunicazione Savona col P iem onte, 
i riallacciandosi al tronco A cqui-A sti.
; Savona vedo nella ferrovia Genova- 
i  Acqui-Asti a  ragiono od a  torto  un pe- 
i ricolo pel suo commercio, dessa tem e 

che le merci possano abbandonare il suo 
I porto por quello dell’an tica rivaio G e- 
! nova,, meglio .servita di comunicazioni 

a ll’interno .coll’accennato . tròfico p er 0 -  
, vada-Asti e cerca di porvi riparo .

Venne.(all’uopo costituito un com itato

popolare, del quale tenemmo parola a 
suo tempo e l ’agitazione da esso pro­
m ossa va estendendosi.

Non sappiam o se il progetto possa 
avere probab ilità  di successo, ad ogni 
modo siccome è un fatto che questo 
movimento esiste , è dovere nostro di 
tenere  inform ati i lettori come cosa che 
tocca davvicino la  n o s tra  città, capolinea 
della nuova ferrovia.

Recentem ente aderì al comitato la 
Società degli Operai, Stivatori e Scari­
catori del porto la quale in una sua 
le tte ra  in da ta  10 corr. così gli scrive:

a R itenuto che in questa c ittà  si è 
costitu ito  un com itato popolare onde fare 
p ratiche perchè Governo e Municipio si 
occupino della costruzione di un Valico 
Appenninico Savona-Sassello-A cqui, di­
pendendo da questo lavoro la vita com­
m erciale ed industriale  della c ittà  nostra  
che per la  sua  felice positura potrebbe 
essere  un grande emporio commerciale 
poiché con questa  nuova linea aum en­
terebbero di molto i traffici con tu tta  
l’A lta Ita lia  con grande nostro vantaggio, 
h a  deliberato di appoggiare con tu tte  le 
sue forze il comitato del Valico Appen­
ninico, Savona-Sassello—Acqui, e tu tti 
quégli a ltri corpi morali e cittadini che 
g ià  accennano ad in te ressa rsen e» .

Votò pure un ordine del giorno in 
proposito la  squadra dei facchini da 
carbone.

P er parte  nostra  procurerem o di man­
tenere  sem pre al corrente i nostri let­
tori delle fasi del progetto.
____________ ______________ ____

M I N I S T E R O  D E L L A  G U E R R A

Amiso per le rassegne semestrali 
dei militari in congedo illimitato.

Nél prossim o mese di aprile  avranno 
luogo le rassegne di rimando sem estrali 
p e r tu tti  i m ilitari in congedo illim itato, 
a  qualunque classe e categoria appar­
tengono, i quali p e r  ragione di sa lu te 
ritengono di non essere  più idonei al 
servizio militare'.

P er essere am m essi a tali rassegne i 
m ilita ri p redétti dovranno farne dom anda 
su ca rta  da bollo da cent. 50, e farla  
pervenire per mezzo del Sindaco al Co­
m andante del d istre tto , m ilitare in cu i 
risiedono, non p iù  ta rd i del 15 aprile

prossimo, corredando la domanda stessa  
del loro foglio di congedo illim itato e 
di un certificato medico da cui risu lti 
l ’inferm ità della quale sono affetti. 
------------ —■ ■"*-----------

PER GLI AGRICOLTORI

LE TREBBIATRICI E L ’ OLIO MINERALE
, . m» m ~

Ci piace fa r conoscere per tempo i 
migliori olii da lubrificare ai nostri pro­
p rie tari di locomobili e trebbiatrici.

Ormai non è  più il caso di insistere 
su lla  preferenza da darsi agli olii mi­
nerali in confronto di quelli d’oliva r i­
conosciuti nocivi ai congegni perchè for­
mano depositi o morchia ed essendo ve- 

' getali, intaccano coi loro acidi il metallo, 
producendo così il deperimento delle 
macchine. T utti adottano perciò oggidì 
gli olii m inerali che sono perrèttam ente 
neu tri ossia privi di acidi e non for­
mano depositi.

Però anche fra gli olii m inerali da 
lubrificare le macchine, bisogna distin­
guere da qualità  a qualità, essendovene 
di quelle e di quelle scadenti in com­
mercio. I p roprie tari di locomobili e 
trebb iatric i non si lascino adescare dal 
basso prezzo di certi olii m inerali im­
puri e scadentissim i, poiché con essi 
ottengono una lubrificazione insufficiente 
dei congegni, a  meno di som m inistrarli 
in abbondanza nel qual caso l ’economia 
del prezzo di costo diventa illusoria.

Onde bene indirizzare i nostri p ro­
p rie ta ri di macchine, segnaliamo loro 
gli -olii m inerali speciali del signor E r­
nesto Reinach di Milano (Corso Porta 
Venezia, 50), p repara ti appositam ente 
per la  lubrificazione delle trebb ia tric i 
e locomobili. Sono i migliori olii che si 
conoscono di tal genere, essendo il Rei­
nach il primo fabbricante in Ita lia  di 
ta le  prodotto.

Gli olii Reinach hanno la p roprie tà  
di una fibra forte , per cui essi non si 
sp ig r is c o n o  anche se esposti ai più in ­
tensi calori; sono di una- purezza asso­
lu ta  in modo da non form are sedim ento 
sugli organi lubrificati; infine sono a s ­
so lu tam ente neu tri per cui non in tac­
cano il metallo.

Pel cilindro delle locomobili si fa  uso 
i di una qualità  speciale d’olio, assai derisa,
I  e re s is ten te  .all’a lta  tem peratu ra; m a p er


